
Le strutture ricettive

La prevenzione degli incendi 

La gestione delle emergenze



Attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco

ATTIVITA’ SOGGETTA ALLA PRESENTAZIONE DELLA SCIA 

AL COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO

AI SENSI DEL D.P.R. 151/2011

ATT. N. 66 DEL D.P.R. 151

• Cat. A (fino a 50 posti letto

• Cat. B (da 50 a 100 posti letto)

• Cat. C (con oltre 100 posti letto)



Le normative

D.M. 09.04.94 

Regola tecnica per la costruzione e l’esercizio delle attività
turistico - alberghiere

D.M. 06.10.03
Regola tecnica di aggiornamento sulle attività esistenti









La resistenza al fuoco delle struttureLa resistenza al fuoco delle strutture
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La compartimentazione La compartimentazione 

antincendioantincendio



Le porte REILe porte REI

La resistenza al fuocoLa resistenza al fuoco
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Le misure di protezione passiva contro lLe misure di protezione passiva contro l’’incendioincendio

Gli alberghi non possono comunicare

con attività non pertinenti.

Le separazioni devono avvenire con strutture REI 90.

Nel caso di attività pertinenti le comunicazioni sono ammesse

solo attraverso filtri a prova di fumo



Le condizioni di accostabilitLe condizioni di accostabilitàà degli automezzi VVFdegli automezzi VVF



LA  COMBUSTIONE



Le principali cause di incendio negli edifici

• Deposito o manipolazione di sostanze infiammabili in Deposito o manipolazione di sostanze infiammabili in Deposito o manipolazione di sostanze infiammabili in Deposito o manipolazione di sostanze infiammabili in 
maniera non corretta o in luoghi non idonei.maniera non corretta o in luoghi non idonei.maniera non corretta o in luoghi non idonei.maniera non corretta o in luoghi non idonei.

• Negligenza nellNegligenza nellNegligenza nellNegligenza nell’’’’uso di fiamme o generatori di calore.uso di fiamme o generatori di calore.uso di fiamme o generatori di calore.uso di fiamme o generatori di calore.
• Accumulo di rifiuti in aree non controllate.Accumulo di rifiuti in aree non controllate.Accumulo di rifiuti in aree non controllate.Accumulo di rifiuti in aree non controllate.
• Inadeguata pulizia delle aree di lavoro.Inadeguata pulizia delle aree di lavoro.Inadeguata pulizia delle aree di lavoro.Inadeguata pulizia delle aree di lavoro.
• Scarsa manutenzione delle apparecchiature.Scarsa manutenzione delle apparecchiature.Scarsa manutenzione delle apparecchiature.Scarsa manutenzione delle apparecchiature.
• Impianti elettici difettosi o sovraccaricati e non protetti.Impianti elettici difettosi o sovraccaricati e non protetti.Impianti elettici difettosi o sovraccaricati e non protetti.Impianti elettici difettosi o sovraccaricati e non protetti.
• Riparazioni di impianti elettrici effettuate da persone non Riparazioni di impianti elettrici effettuate da persone non Riparazioni di impianti elettrici effettuate da persone non Riparazioni di impianti elettrici effettuate da persone non 

qualificate.qualificate.qualificate.qualificate.
• Ostruzione delle aperture di ventilazione di apparecchi Ostruzione delle aperture di ventilazione di apparecchi Ostruzione delle aperture di ventilazione di apparecchi Ostruzione delle aperture di ventilazione di apparecchi 

alimentati elettricamente.alimentati elettricamente.alimentati elettricamente.alimentati elettricamente.
• Fumare nelle aree ove Fumare nelle aree ove Fumare nelle aree ove Fumare nelle aree ove èèèè vietato.vietato.vietato.vietato.



Accorgimenti comportamentali di prevenzione incendi





La reazione al fuoco dei materiali La reazione al fuoco dei materiali 

di arredo e rivestimentodi arredo e rivestimento



Esempio di piano delle camere

N.B. Non sono ammesse camere ai piani interrati





Scale interneScale interne

Scale esterneScale esterne
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Il sistema di esodo in Il sistema di esodo in 

emergenzaemergenza

Capacità di deflusso

Affollamento massimo



48

Larghezza delle vie d’esodo

Lunghezza delle vie d’esodo

Numero ed ubicazione delle uscite

Le caratteristiche delle vie dLe caratteristiche delle vie d’’esodoesodo



Lunghezza dei percorsiLunghezza dei percorsi

40 metri fino ad una scala esterna o a prova di fumo

30 metri fino ad una scala protetta



Caratteristiche delle scaleCaratteristiche delle scale
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tipologia porte U.S.tipologia porte U.S.

Le porte devono aprirsi 

nel verso dell’esodo a spinta.

Larghezza 120 cm.



Le procedure d’esodo



L’assistenza ai diversamente abili



Sistemi di allarme



Spazi per riunioni/AUDITORIUMSpazi per riunioni/AUDITORIUM

I locali con capienza inferiore a 100 persone 

possono essere posti in comunicazione 

diretta con altri ambienti dell'attività ricettiva.

Per gli altri locali, le relative comunicazioni 

con altri ambienti dell'attività ricettiva devono 

avvenire mediante porte di resistenza al 
fuoco almeno REI 30.



Nel caso in cui la scala immetta 

nell’atrio di Ingresso :

esso deve avere esclusivamente 

materiali classificati ai fini della 

reazione al fuoco

(50% incombustibili) 

Nell’atrio non devono essere 

Installate apparecchiature da cui 

possano derivare 

pericoli d’incendio.

Apparecchi solo di tipo elettrico.

Atrio di ingressoAtrio di ingresso



4/7/2015 4:34 PM



4/7/2015 4:34 PM

Impianti produzione calore
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Impianti elettrici 
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IMPIANTI DI SICUREZZA

a) Illuminazione

b) Allarme/rivelazione

c) Diffusione sonora

d) Estinzione

e) Ascensori antincendio





IDRANTE  A PARETE

RETE IDRICA ANTINCENDIO  

NASPO
SPRINKLER

EFC



Segnaletica di sicurezza – conforme al D.Lgs. 81/08



Organizzazione e gestione della sicurezza

1. Deve essere predisposto e tenuto aggiornato un 

piano di emergenza, 

che deve indicare tra l’altro:
a) le azioni che il personale addetto deve mettere in atto in caso di incendio a degli ospiti e 
degli utenti nonché dei lavoratori;
b) le procedure per l’esodo degli occupanti.









IL PIANO DI EMERGENZA 

ESERCITAZIONI PERIODICHE


